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OGGETTO DEL REGOLAMENTO

11 presente regolamento disciplina nellfambito del territorio
comunale 1'esecuzione della pubblicita' e delle affissioni,

nonche' la riscossione dell'imposta comunale sulla pubblicita’
ed il diritto sulle pubbliche affissioni, in conformita' alle
disposizioni del Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n. 507.
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CAPO 1

PISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 ~AMBITO DI APPLICAZIONE

La pubblicita’ esterna e le pubbliche affissioni sono soggette,
secondo le disposizioni degli articoll seguenti, rispettivamente
ad una imposta ovvero ad un diritto a favore del Comune nel cui
territorio sono effettuate.

Art. 2 ~-CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE

In aderenza all'articolo 2 del Decreto Legislativo 15,11.,1993,
n. 507 il comune appartiene alla Vv~ avendo una popolazione
residente al 31 dicembre del penultimo anno precedente a quello
in corso, quale risulta dai dati pubblicati.annualmente(iall'lsti—

tuto Nazionale di Statistica, pari a n. 4.198 unita'.

Art. 3 -GESTIONE DEL SERVIZIO

11 servizio per l'accertamento e riscossione dell'imposta sulla
pubblicita' e dei diritti sulle pubbliche affissioni e' di
esclusiva competenza comunale e potra' essere gestito, come
previsto dall'art. 25 del D. leg.vo 15.11.1993, n. 507:

a)-in forma diretta;

p)-in concessione ad apposita azienda speciale;

¢)-in concessione a ditta iscritta all'Albo del concessionari
tenuto dalla direzione centrale per la fiscalita' locale del
Ministero delle finanze, previsto dall'art. 32 del D. Leg.vo
15.11.1993, n. 507.

11 Consiglio comunale, con apposita deliberazione, determinera'’
la forma di gestione, dando atto che attualmente il servizio e'
gestito in forma diretta.

Nel caso in cul venga prescelta una delle forme di culi alle
lettere

b o ¢ del primo comma del presente articolo, con la stessa
deliberazione sara' approvato, rispettivamente, 1o statuto o il
capitolato.

Nel caso di gestione in forma diretta, troveranno applicazione
le norme di cui agli articoli successivi.

art. 4 -FUNZIONARIO RESPONSABILE

11 funzionario responsabile di cui alltart. 11 del D. Leg.vo
15.11.



1993, n. 507, entro il mese di gennaio di ciascun an Liewd ¥

inviare, all'assessore  preposto, dettagliata I
sull'attivita' svolta nel corsoc dell'anno precedant
particolare riferimento ai risultati conseguiti sul fronte Gaiis

lotta all'evasione.

Con la relazione di cui al precedente comma dovianno ausals
inoltre evidenziate le esigenze concernenti:
a)-l'organizzazione del personale;

b)-1l'eventuale fabbisogno di locali, mobili attrezzature;

Con la stessa relazione dovranno essere prcposte ie eventusll
iniziative, non di sua competenza, ritenute utili per il migli
ramento del servizio.

Tutti i provvedimenti del "funzionario responsabile® assumono
la

forma di "determinazione".

Art. 5 =-CRITERI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO DEGLI
IMPIANTI PER LE AFFISSIONI (art. 3 D. Leg.vo 507/93)

I criteri a cui si dovra' fare riferimento per la stesura di un
piano generale, che comprenda comungue gli attuali spa21 esistenti
e nel caso di constatata effettiva necessita', sono i seguenti:

a)-Gli impianti e la scelta delle localita' dovranno rlspettara
il territorio inteso nella sua razionalizzazione/ armonizzazione
perseguita dall'Amministrazione, nella principale opera di
salvaquardla dello stesso.

b)-il piano dovra' tenere conto e, qulnd1 rispettare, 1l'attuale
contesto urbanistico, con le sue esigenze di carattere storico,
ambientale ed estetico.

c)~I1 piano (nella sua stesura) dovra' tenere conto delle esigenze
effettive, riscontrabili presso gli uffici competenti nonche'
da concrete esigenze di sviluppo, per soddisfare le richieste
di carattere commerciale e socio-culturale.

d)-La stesura del piano dovra' altresi' salvaguardare, rispettare
ed armonizzarsi alle norme del Codice della Strada (D. Leg.vo 30
aprile 1992 n. 285 e D. Leg.vo 10.09.1993, n. 360 ) al regolamento
di esecuzione e attuazione dello stessc (D.P.R. 16.12.1992, N.
495), al regolamento di polizia municipale e traffico.

Entro il 30.06.1995, il Responsabile del Servizio di cui all'art.
4, proporra' alla Giunta comunale, in applicazione del presente
regolamento, il "Piano Generale degli impianti".

Art. 6 -TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI

Fatti salvi gli attuali spazi esistenti, riconosciuti conformi
nelle guantita' e gqualita' alla effettive esigenze riscontrate
ed in sintonia ai criteri di cui all'articolo precedente, nel
caso di necessita? di ampliamento o di sostituzione degli stessi,
il Comune dovra' fare riferimento alle seguenti fattispecie:
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~tabelle:

~poster 6 x 3 (mono o bifacciall);

Le caratteristiche tecniche degli stessi {(colore, foresi ‘
saranno determinate dall'Ufficio incaricato 41 copoerts o5n
1'ufficio urbanistico.

Art. 7 -«QUANTITA' DEGLI IMPIANTI

Atteso che gli attuali impianti esistenti ed accertati r;spcnﬁanm
alle attuali esigenze effettive di necessita' ed ai criteri
generali precedentemente determinati, avendo una supﬁrficle
complessiva rispondente ai parametri m1n1m1 di cui all'ultimo
comma dell'articolo 18 del D. Leg.vo 507/93, parametri cosi!'
determinati:
n. abitanti 4.198 diviso mille per 12 metri guadrati =50 mg. ai
sensi dell'art. 3 del D. Leg.vo 507/93, la ripartizione degli
stessi e' cosi' determinata:
a)~Per le affissioni di natura istituzionale, sociale o culturale
o comunque prive di rilevanza economica il 30 per cento;
b)~Per le affissioni di natura commerciale il 60 per cento;
c)~-Per le affissioni dirette da parte di soggettl privati, comungque
diversi dal concessionario del pubblico servizio il 10 per cento,

Art. 8 -~ PROCEDURE PER OTTENERE IL PROVVEDIMENTO PER
L'INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI (Art. 3, comma 3, del
D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

a)~ L'esecuzione delle forme pubblicitarie di cui al presente
regolamento e sottoposta alla disciplina prevista dalle leggi
penali, di pubblica sicurezza, dalle disposizioni sulla
circolazione stradale, dalle norme a tutela delle cose di interesse
artistico o storico e delle bellezze naturali, dai regolamenti
edilizio e di polizia urbana.
b)~ L'autorizzazione ad eseguire la pubblicita' dovra' risultare
da atto scritto.
c)}- L'autorizzazione sara' rilasciata dal Sindaco ai sensi delle
disposizioni sulla circolazione stradale e dei regolamenti edilizio
e di pollzla urbana, previo consenso della competente autorita’',
qualora i mezzi pubb11c1tar1 debbano essere collocati in zone nelle
quali esistano vincoli a tutela delle cose di interesse artistico
e storico e delle bellezze naturali.

d)~ L'autorizzazione:
- per la pubblicita' ordinaria (art.12 del D.Lgs. n. 507/1993)
~- per la pubblicita' effettuata con pannelll luminosi e proiezioni
(art. 14 D. Lgs. n.507/1993), superiori a 30 giorni;
sara' rilasciata dal Sindaco sentita la Commissione Edilizia.
e) Al sensi dell'art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il
termine per la conclusione del procedimento relativo alla rlchlesta
avanzata al sensi del precedente comma 1 e' fissato in 01 mesi.



Qualora vengano richiesti da parte dell 'yl
integrazioni della documentazione prodotta, |
di 01 mesi.

Art. 9 « RIMBORSO SPESE

a) Alla richiesta di autorizzazione di cui al p

8 dovra' essere allegata la guietanza dell’
attestante la costituzione di un fondo rimborao spess
cosi' determinato:

a) Diritti di istruttoria compresi i sopralliucghl
b) Rimborso stampati e varie

b) L'ammontare del fondo di cui al precedente comma pOLE
variato in ogni momento con deliberazione della Glunts

Art. 10 - MAGGIORAZIONE STAGIONALE DELLE TARIFFE

Rientrando obiettivamente il Comune nei termini delle oo
previste dall'articolo 3 comma 6 del Decreto Legislativo n.
=i applica una maggiorazione delle tariffe, per la fath
di cui al comma in parola, pari al 10% per un periodo o
guattro e piu' specificatamente per i mesi di APRILE-
SETTEMBRE-OTTOBRE.
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CAPO I1

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'

Art. 11 - OGGETTO =~

La diffusione di messaggl pubblicitari effettuata attraverso
forme di comunicazione visive o acustiche diverse da quelle
assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi
pubblici o aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibile
e' soggetta all'imposta sulla pubblicita'.

La predetta imposta si applica altresi' agli impianti
affissionistici recanti pubblicita' effettuata mediante affissioni
dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili di cui al
comma 3 dell'art. 12 del Decreto Legislativo del 15.11.1993 n.
507.

Per i luoghi pubblici si intendono le vie, le plazze, i giardini
pubblici e le aree comungue aperte al pubblico passaggio o a cui
chiungue puo' accedere in ogni momento senza limitazioni o
condizioni.

Per luoghi aperti al pubblico si intendono i locali e le aree
che siano destinati a spettacoli pubblici, a pubblici esercizi,
ad attivita' commerciali o dei quali comungue chiungue puo'
accedere soltanto in certi momenti o adempiendo a speciali
condizioni poste da chi nel luogo medesimo eserciti un diritto
od una potesta’.

Ai fini dell'imposizione si considerano rilevanti i messaggil
diffusi nell'esercizio di una economica allo scopo di promuovere
la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare
1l'immagine del soggetto pubblicizzato.

Art. 12 - SOGGETTO PASSIVO

Soggetto passivo dell'imposta sulla pubblicita', tenuto al
pagamento in via principale, e' colui che dispone a qualsiasi
titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario
viene diffuso.

E' solidamente obbligato al pagamento dell'imposta colui che
produce o vende la merce o fornisce i servizi oggetto della
pubblicita’'.

Art. 13 - DELLE TARIFFE IN GENERE

Ai sensi del comma 5 dellfart. 3 del D. 1gs. n. 507/93, le tariffe
dell'imposta sulla pubblicita' e del diritto delle sulle pubbliche
affissioni sono deliberate entro il 31 ottobre di ogni annc ed
entranc in vigore il 1 gennaio dell'anno successivo a guello in



cui la deliberazione e' divenuta esecutiva & normas 4. o000 o
qualora non modificate entro il suddetto termine ol Vgl
prorogate di anno in anno.

Per l'anno 1994, le tariffe per 1l'imposta sulla publ) tal o
del diritto sulle pubbliche affissioni, vengono delibarate 0 o
Giunta Comunale entro il 28 febbraio.

Tali tariffe costituisconoc un allegato del presente Regolass !

Art. 14 - PUBBLICITA' ORDINARIA E MODALITA' DI COMMISURASIONE

Per la pubblicita' effettuata mediante 1insegne, cartel )
locandine, targhe, stendardi o gqualsiasi altro mezzo non provisd
dai successivi articoli, la tariffa dell'imposta si applica o
ogni metro quadrato di superficie e anno solare.

Per le fattispecie pubblicitarie che abbiano durata non super o
a tre mesi si applica per ogni mese o frazione una tariffa parl
ad un decimo di quella ivi prevista.

Per la pubblicita' effettuata mediante affissioni dirette, anchs
per conto altrui, di manifesti e simili su apposite strutturs
adibiti alla esposizione su tali mezzi si applica 1'imposta In
base alla superficie complessiva degli impianti nella misura «
con le modalita' previste dal comma 1.

Per la superficie di cui ai commi precedenti che abbia superficie
compresa tra metri gquadrati 5,5 e 8,5, la tariffa dellfimposta
e' maggiorata del 50%, per quella di superficie superiore a metri
gquadrati 8,5 la maggiorazione e' del 100%.

L'imposta sulla pubblicita' si determina in base alla superficie
della minima figura piana geometrica in cui e' circoscritto il
mezzo pubblicitario indipendentemente dal numero dei messaggi in
esso contenuti.

Le superficie ad un metro quadrato si arrotondano per eccesso
al metro quadrato e le frazioni di esso, oltre il primo, a mezzo
metro quadrato; non si fa luogo ad applicazione di imposta per
superfici inferiori a trecento centimetri guadrati.

Per i mezzi pubblicitari pelifacciali 1'imposta e' calceolata in
base alla superficie complessiva adibita alla pubblicita’.
Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche 1'imposta
e' calcolata in base alla superficie complessiva risultatnte dallo
sviluppoe del minimo solide geometrico in cui puo' essere
circoscritto il mezzo stesso.

I festoni di bandierine e simili nonche' i mezzi d4i identico
contenuto, ovvero riferibili al medesimo soggetto passivo,
collocati in connessione tra loro si considerano, agli effetti
del calcolo della superficie imponibile, come unico mezzo
pubblicitario.

Le maggiorazioni di imposta a gualungue titolo previste sino
cumulabili e devono essere applicate alla tariffa base: le
riduzioni non sono cumulabili.

Qualora la pubblicita' ordinaria permanente e temporanea nonche'
gquella effettuata con veicoli venga posta in essere in forma
luminosa o illuminata la relativa tariffa di imposta e' maggiorata
del 100%.
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Art. 15 - PUBBLICITA' EFFETTUATA CON VEICOLI

Per la pubblicita' visiva effettuata per conto proprio o altrui
all'interno e all'esterno dei veicoli in genere, di vetture
autofilotramviarie, battelli. barche e simili, di uso pubblico
o privato, e' dovuta 1l'imposta sulla pubblicita' in base alla
superficie complessiva dei mezzi pubblicitari installati su ciascun
veicolo nella misura e con le modalita' previste dall'art. 16;
per la pubblicita' effettuata all'esterno dei velicoli suddetti,
sono dovute le magyiorazioni di cui alltart. 14 comma guarto del
presente regolamento.

Per i veicoli adibiti ad uso pubblico l'imposta e' dovuta al
comune che ha rilasciato la licenza di esercizio; per i veicoli
adibiti a servizi di linea interurbana l'imposta e' dovuta nella
misura della meta' a ciascuno dei comuni in cui ha inizioc e fine
la corsa; per i veicoli adibiti ad uso privato 1'imposta e' dovuta
al comune in cul 11 proprietaric del veicolo ha residenza
anagrafica o la sede.

Per la pubblicita' effettuata per conto proprio su veicoli di
proprieta'’ dell'impresa o adibiti ai trasporti per suo conto,
1'imposta e' dovuta per anno solare al comune ove ha sede 1'impresa
stessa o gqualsiasi altra sua dipendenza, ovvero al comune dove
gono domiciliati i suol agenti o mandatari che alla data del 01
gennaio di ciascun anno, o da quella successiva di immatricolazione
hanno in dotazione detti veicoli, secondo le tariffe allegate al
presente regolamento.

Per i veicoli circolanti con rimorchic la tariffa e' raddoppiata.
Per i veicoli di cui al comma 3 non e' dovuta 1'imposta per
l'indicazione del marchio, della ragione sociale, edell'indirizzo
dell'impresa, purche' sia apposta non piu’ di due volte e ciascuna
igcrizione non sia di superficie superiore a mezzo metro gquadrato.
E' fatto obbligo di conservare l'attestazione dell'avvenuto
pagamento dell'imposta e di esibirla a richiesta degli agenti
autorizzati.

Art. 16 - PUBBLICITA' EFFETTUATA CON PANNELLI LUMINOSI E PROIEZIONI

Per la pubblicita' effettuata per conto altrui con insegne,
pannelli od altre analoghe strutture caratterizzate dall'impiego
di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controlle
elettronico, elettromeccanico o comungue programmato in modo da
garantire la variabilita' del messaggio o la sua visione in forma
intermittente, lampeggiante o similare, si applica 1'imposta
indipendentemente dal numero dei messaggl, per metro guadrato di
superficie e per anno solare in base alla tariffa allegata al
presente regolamento.

Per la pubblicita' di cui al comma primo di durata non superiore
a tre mesi, si applica, per ogni mese o frazione una tariffa pari
a un decimo di quella ivi prevista.

Per la pubblicita' prevista dai commi 1 e 2 effettuata per conto
proprio dall'impresa si applica 1'imposta in misura pari alla meta’
delle rispettive tariffe.



Per la pubblicita' realizzata in luoghi pubblicl o Ay .
pubblico attraverso diapositive, proiezioni L um i
cinematografiche effettuate su schermi o pareti riflettant
applica 1'imposta per ogni giorno, indipendentemente dal nu

dei messaggi e dalla superficie adibita alle proiezionl In bas
alla tariffa allegata al presente regolamento.

Qualora la pubblicita' di cui al comma 4 abbia durata superlors
a trenta giorni, dopo tale periodo si applica una tarifia
giornaliera pari alla meta' ivi prevista.

Art. 17 - PUBBLICITA' VARIA

Per la pubblicita' effettuata con striscioni od altri mezzi
similari, che attraversano strade o piazze la tariffa dell'imposta,
per ciascun metro quadrato e per ogni periodo di esposizione di
15 giorni o frazione e' pari a quella prevista per la pubblicita’
ordinaria.

Per la pubblicita' effettuata da aeromobili mediante scritte,
striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggetti o manifestini,
ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e fasce marittime
limitrofi al territorio comunale, per ogni giorno o frazione,
indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, e' dovuta 1'imposta
a ciascun comune sul cui territorio la pubblicita' stessa viene
eseguita, nella misura stabilita dalla tariffa allegata al presente
regolanmento.

Per la pubblicita' eseguita con palloni frenati e simili, si
applica 1'imposta in base alla tariffa pari alla meta' di quella
prevista dal comma 2.

Per la pubblicita' effettuata mediante distribuzione, anche con
veicoli, di manifestini, o di altro materiale pubblicitario, oppure
mediante persone circolanti con cartelli od altri mezzi
pubblicitari, e' dovuta 1'imposta per ciascuna persona impiegata
nella distribuzione od effettuazione e per ogni giorno o frazione,
indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicitari o dalla
guantita' di materiale distribuito, in base alla tariffa allegata
al presente regolamento.

Per la pubblicita' effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori
e simili, la tariffa dell'imposta dovuta per ciascun punto di
pubblicita' e per ciascun giorno o frazione e’ gquella allegata
al presente regolamento.

Art. 18 - RIDUZIONI DELL'IMPOSTA (Art. 16b D. Lgs. 15.11.93 n.
507)

la tariffa dell'imposta e' ridotta alla meta':

a) per la pubblicita' effettuata da comitati, associazioni,
fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;

b) per la pubblicita' relativa a manifestazioni politiche,
sindacali e di gategoria, culturali, sportive, filantropiche &
religiose, da chiungue realizzate, con il patrocinio o ia



partecipazione degli enti pubblici territoriali;
©) per la pubblicita' relativa a festeggiamenti p , .
religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza . ‘triottici,

Art. 19 - ESENZIONI DELL'IMPOSTA {Art. 17 D.Lgs. 15.11__93 n. 507)

Sono esenti dall'imposta:
a) la pubblicita' realizzata all'interno dei locali aq.....
vendita di beni od alla prestazione di servizi quando sjjlb}tl alla
alltattivita' negli stessi esercitata, nonche:? riferisca
pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposte Sul&llh mezzi
e nelle porte di ingresso dei locali medesimi, purcﬂf YetFlna
attinenti alla attivita' in essi esercitata e non SuE,e- ey
loro insieme, la superficie complessiva di mezzo metxkaerlno ne
per ciascuna vetrina o ingresso; quadrato
b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o suly g te di
ingresso dei locali, o in mancanza nelle immediate adjia por ed i
punto di vendita, relativi all'attivita' svolta, noug}}c?nze &
riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei sse 9u9lé%
pubblica utilita' che non superino la superficie dimQeerZl 1
guadrato e quelli riguardanti la locazione o la compravendz.zto getrg
immobili sui quali sono affissi, di superficie non SU£31 adegll
un guarto di metro gquadrato; eriore ad
¢) la pubblicita' comunque effettuata all'interno, Sulle £ Lot
esterne o sulle recinzioni dei locali di pubblico ¢ zECla e
qualora si riferisca alla rappresentazioni in programkfe. ac?lo
d) la pubblicita', escluse le insegne, relativa ai gié?Zl???’ d
alle pubblicazioni periodiche, se esposta sulle S0lg Ena 1€
esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte as facciate
dei negozi ove si effettua la vendita; ingresso
e) la pubblicita' esposta all'interno delle stazioni de ..
di trasporto pubblico, di ogni genere inerente ), Servizi
esercitata dall'impresa di trasporto, nonche' le tabellatthlta
all'esterno delle stazioni stesse o lungo 1'itinerarip - €SpPoste
per la parte in cui contengano informazioni relative alle .t v1agg1c'>
di effettuazione del servizio; Modalita
f) la pubblicita' esposta all'interno delle vetture fer,
degli aerei e delle navi, ad eccezione dei batte]ly;°
ali'art.15;
g} la pubblicita' comungue effettuata in via esclusivahdal
e dagli enti pubblici territoriali; lo stato
h) le insegne, le targhe e simili apposte per 1'indiy,
delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ¢
ente che non persegua scopo di lucro;
i} le insegne 1le targhe e simili 1la cui esposizy .
obbligatoria o per disposizione di legge o di regolamentgone sla
che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espre’ SEPPre
stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di SuDéii%ﬁﬁZﬁ&
!

Coviarie,
1 di cui

iduazione
9ni altro



CAPQ III

MODALITA' PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

Art. 20 - DISPOSIZIONI GENERALI

Il presente regolamento prevede una armonizzazione degli iter
autorizzativi con quanto previsteo dalle statuizioni del Codice
della Strada.

In via generale si statuisce che il comune, in virtu' delle linee
principali del piano generale degli impianti sopra esposte, si
avvale della facolta' di cui al comma 6 dell'art. 23 del Codice
della Strada, ossia della facolta' di concedere deroghe,
nell'ambito del centro abitato, alle norme relative alle distanze
minime per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi
pubblicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza della
circolazione stradale, nonche' dei limiti di cui al D.Lgs. 30
aprile 1992 n. 285, D.Lgs. 10 settembre 1993 n. 360 e D.P.R. 16
dicembre 1992 n. 495.

Ci si avvarra' inoltre delle statuizioni di cui al comma terzo
dell'art. 26 del D. Lgs. n. 285/92, cosi' come modificato dal D.
Lgs. 360/93.

L'iter autorizzativo terra' altresi' conto della collocazione del
manufatto pubblicitario, ossia:

- se il mezzo viene collocato fuori dal centro abitato, si rimanda
integralmente alle norme del Codice della Strada e suo regolamento
di esecuzione e di attuazione;

-~ se il mezzo viens collocato nel centro urbano, cosi' come
definito dall'art. 3 del Codice della Strada, si applichera' il
sequente iter:

a) domanda in carta da bollo da L. 15.000, indirizzato al sindaco
del comune di Galzignano Terme, contenente le generalita' del
richiedente, nonche' l'esatta individuazione della zona in cui
il mezzo stesso viene installato.

b) disegno in duplice copia riportante le misure esatte del mezzo
stesso nonche' le caratteristiche tecniche.

c) foto della zona in cui verra' installato il mezzo pubblicitario.
L'esame della domanda verra' effettuato dal settore tributario
relativamente all'installazione di mezzi pubblicitari fino a 6
mg. si superficie, oltre a tale superficie 1'esame verra' condotto
di concerto con l'ufficio urbanistico.

Art. 21 - DISCIPLINARE DI CONCESSIONE E CANONE

Il canone dovuto per 1'installazione di mezzi pubblicitari su sucle
pubblico deve “essere deliberato dalla Giunta Comunale =
periodicamente agigiornato. Tale canone e' dovuto per ogni mezso
pubblicitario.



CARO IV

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

Art. 22 - SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

T1 servizio delle pubbliche affissioni e' inteso a garantire
specificatamente l'affissione, a cura del comune, in appositi
impianti a cio' destinati, di manifesti di gqualungue materiale
costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalita'
istituzionali, sociali o comungue prive di rilevanza economica
, ovvero, ove previsto, e nella misura stabilita nelle disposizioni
di cui all'articolo 7, di messaggi diffusi nell'esercizio di
attivita' economiche.

E' istituito in tutto il territorio comunale, verso il
corrispettivo di diritti, in relazione al disposto dell'art. 18,
comma 2, del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, il servizio delle
"pubbliche Affissioni".

Art. 23 - DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni e' dovuto in solido
da chi richiede il servizio e' da colui nell'interesse del quale
il servizio stesso e' richiesto, un diritto, comprensivo
dell'imposta sulla pubblicita', a favore del comune che provvede
alla loro esecuzione.

La misura del diritto sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio
di dimensione fino a 70 x 100 e per i periodi seguenti e' quella
indicata dalle tariffe allegate al presente regolamento.

Per ogni commissione inferiore a cinguanta fogli il diritto di
cui al comma 2 e' maggiorata del 50%.

Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli il diritto
e' maggiorato del 50%; per quelli costituiti da piu' di dodici
fogli e' maggiorato del 100%.

Le disposizioni previste per 1'imposta sulla pubblicita' si
applicano, per quanto compatibili anche al diritto sulle pubbliche
affissioni.

11 pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere
effettuato contestualmente alla richiesta del servizio secondo
le modalita' di cui alltart. 27; per il recupero di somme comungue
dovute a tale titolo e non corrisposte si osservano le disposizioni
dello stesso articolo.

Art. 24 - RIDUZIONE DEL DIRITTO (Art.20 D.Lgs. 15.11.93 n. 507)

La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni e' ridotta
alla meta':




wentualnente deliberato assieme al disciplinare di
rn; puc! essere graduato a seconda dell'importanza della
uila guale l'occupazione insiste.
v 11 ricvhiedente desiderasse installare sul suolo pubblico
e pubblicitario destinato alla esclusiva pubbllclzzazlone
ln s2ua attivita'!, ovvero che tale mezzo non sia destinato alla
wersializzazione della pubblicita' e non sia gestito da ditta
gozieta' che ha per oggetto la commercializzazione della
pubblicita' lo stesso sara' soggetto al solo canone di concessione
daliberato dalla giunta, fermo restando 1 relativi obblighi
tributari.
Hel caso di domande di installazione di mezzi pubblicitari
degtinati a reperire pubblicita' diverse dall'affissione, e
destinati alla commercializzazione della stessa, la Giunta
comunale valutera' l'offerta della richiedente, eventualmente
sentendo anche altre ditte o societa' specializzate, comungue
diverse dal concessionario del servizio di accertamento e
riscossione dell'imposta sulla pubblicita' e del diritto sulle
pubbliche affissioni.
La richiesta di autorizzazione puo' essere articolata nei termini
e modi ritenuti piu' opportuni dall' offerente - richiedente con
l1'indicazione di vantaggi economici per il Comune sostanziati in
beni © mezzi strumentali idonei all'esecuzione del servizio od
alla maggiorazione dell'entita’ comungue inderogabile stabilita
dalla Giunta Municipale.
L'ordine di presentazione delle domande costituisce, a parita’
di offerta, titolo preferenziale.
I disciplinari, redatti nei modi e termini di legge, vengono
predisposti dal settore tributario.



#% per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli
1.4 pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i quali
prevista 1'esenzione ai sensi dell'art. 25;

per 1 manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni
tyo ente che non abbia scopo di lucro;

par 1 manifesti relativi ad attivita' politiche, sindacali e
d4i categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, da
shiungue realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli
enti pubblici territoriali;

d) per 1 manifesti relativi a festeggiamenti patriottici,
religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;

#) per gli annunci mortuari.
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Art. 25 - ESENZIONI DAL DIRITTO (Art. 21 D. Lgs. 15.11.93 n. 507)

Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:

a) i manifesti riguardanti le attivita' istituzionali del Comune
da esso svolte in Via esclusiva, esposti nell'ambito del proprio
territorio;

b) i manifesti delle autorita' militari relativi alle iscrizioni
nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle armi;

c) 1 manifesti dello Stato, delle regioni e delle provincie in
materia di tributi;

d) i manifesti delle autorita' di polizia in materia di pubblica
sicurezza;

e) 1 manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia dei
referendum, elezioni politiche, per il Parlamento Europeo,
regionali, amministrative;

f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per
legge;

g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali

. gratuiti regolarmente autorizzati.

Art. 26 - MODALITA' PER L'ESPLETAMENTO DEL SERVIZTIC DELLE PUBBLICHE
AFPISSIONI

‘ Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo 1'ordine
. di precedenza risultante dal ricevimento della commissione, che
. deve essere annotata in apposito registro cronologico.

i La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui e' stata
_eseguita al completo, nello stesso giorno, su richiesta del
P ecommittente, i1 comune deve mettere a sua disposizione 1l'elenco

delle posizioni utilizzate con 1l'indicazione dei gquantitativi
affissi.

.11 ritardo nelle effettuazioni delle affissioni causato dalle
avverse condizioni atmosferiche si considera causa di forza
magygiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci
‘giornl dalla data di richiesta, 11 comune deve darne tempestiva



comunicazione per iscritto al committente.

La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al
committente per iscritto entro dieci giorni dalla richiesta di
affissione.

Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il committente puo' annullare la
commissione senza alcun onere a suo carico ed il comune e' tenuto
al rimborso delle somme versate entro novanta giorni.

11 committente ha facolta' di annullare la richiesta di affissione
prima che venga eseguita, con 1l'obbligo di corrispondere in ogni
casi la meta' del diritto dovuto.

T1 comune ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti
strappati o comungue deteriorati e, qualora non disponga di altri
esemplari dei manifesti da sostituire, deve darne tempestivamente
comunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo, a sua
disposizione i relativi spazi.

Per le affissioni richieste per il giorno in cui e' stato
consegnato il materiale da affiggere od entro i due giorni
successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale,
ovvero per le ore notturne dalle 20.00 alle 07.00 o nei giorni
festivi, e' dovuta una maggiorazione del 10% del diritto con un
minimo di L. 50.000 per ciascuna commissione, tale maggiorazione
puo', con apposita previsione del capitolato d'oneri, essere
attribuita in tutto od in parte al concessionario del servizio.
Nell'ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere
esposti, per la pubblica consultazione, le tariffe del servizio,
ltelenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con
l*indicazione delle categorie alle guali detti spazi appartengono
ed il registro cronologico delle commissioni.




CAPO V

BANZIONI

art. 27 - RETTIFICA OD ACCERTAMENTO D'UFFICIO

11 comune entro due anni dalla data in cui la dichiarazione e'
stata o avrebbe dovuto essere presentata, procede a rettifica od
accertamento d'ufficio, notificando al contribuente, anche a mezzo
posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento, apposito
avviso motivato.

Nelltavviso devono essere indicati il soggetto passivo, le
caratteristiche e 1'ubicazione del mezz0 pubblicitario, 1'importo
dell'imposta o della maggiore imposta accertata, delle sopratasse
dovute e dei relativi interessi, nonche' il termine di sessanta
giorni entro cui effettuare il relativo pagamento.

Art. 28 - SANZIONI TRIBUTARIE ED INTERESSI

a) Per 1l'omessa, tardiva od infedele presentazione della
dichiarazione di cui all'art. 30, i applica, oltre al pagamento
dell'imposta o del diritto dovuti una sopratassa pari all‘ammontare
dell'imposta o del diritto evasi.

b} Per l'omesso O tardivo pagamento dell'imposta o delle singole
rate di essa o del diritto e' dovuta indipendentemente da quella
di cui al comma 1 una sopratassa pari al 20% dell'imposta o del
diritto il cui pagamento e' stato omesso O ritardato.

c) Le sopratasse previste dai precedenti commi sono ridotte ad
un guarto se la dichiarazione e' prodotta od il pagamento viene
eseqguito non oltre trenta giorni dalla data in cui avrebbero dovuto
essere effettuati, ovvero alla meta!' se il pagamento viene eseguito
entro sessanta giorni dalla notifica delltavviso di accertamento.
d) Sulle somme dovute per 1'imposta sulla pubblicita', per il
diritto sulle pubbliche affissioni e per le relative sopratassa
si applicano interessi di mora nella misura del 7% per ogni
semestre compiuto, a decorrere dal giorno in cui detti importi
sono divenuti esigibili, interessi nella stessa misura spettano
al contribuente per le somme ad essoO dovute a gualsiasi titolo
a decorrere dalla data dell'eseguito pagamento.

Art. 29 - SANZIONI AMMINISTRATIVE

a) Il comune e' tenuto a vigilare sulla corretta osservanza delle
disposizioni legislative e regolamentari riguardanti
lteffettuazione della pubblicita'. Alle violazioni di dette
disposizioni :iconseguono sanzioni amministrative per la cui
applicazione si osservano le norme contenute nelle sezioni I e



TI della legge 24 novembre 1981, n. &89, gaive gquanto previst
nei successivi commi.

b) per le violazioni alle presenti norme regolapentari nonohe
di quelle contenute nei provvedimenti relativi alltinstailazion
degli impianti' si applica la sanzione da lire duecentomila a 1irs
due milioni con notificazione agli interessati entro centocinguanta
giorni dall'accertamento, degli estremi delle violazioni riportatl
in apposito verbale.

T1 comune dispone altresi' la rimozione degli impianti pubblicitari
abusivi facendone menzione nel suddetto verbale; in caso di
inottemperanza all'ordine di rimozione entro il termine stabilito,
il comune provvede d'ufficio, addebitando al responsabili le spese
sostenute.

c) Il comune, o il concessionario del servizio, puo' effettuare,
indipendentemente dalla procedura di rimozione degli impianti e
dall'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2, la immediata
copertura della pubblicita’ abusiva, in modo che sia privata di
efficacia pubblicitaria, ovvero la rimozione delle affissioni
abusive, con successiva notifica di apposito avviso secondo le
modalita' previste dall'art. 24.

d) I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza
del sindaco, essere sequestrati a garanzia del pagamento delle
spese di rimozione e di custodia, nonche' dell'imposta e
dell 'ammontare delle relative sopratasse ed interessi; nella
medesima ordinanza deve essere stabilito un termine entre il gquale
gli interessati possono chiedere la restituzione del materiale
sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita
nell'ordinanza stessa.

e) i proventi delle sanzioni amministrative sono develuti al comune
e destinati al potenziamento ed al miglioramento del servizio e
dell'impiantistica comunale, nonche'’ alla redazione ed
all'aggiornamento del piano generale degli impianti pubblicitari
di cui all'art. 5.
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CAPQ VI

MODALITA' DI LIQUIDAZIONE DEL TRIBUTO

Art. 30 - DICHIARAZIONE

a} Il soggetto passivo di cuj all'art. 8 e' tenuto, prima di
iniziare 1la pubblicita' a pPresentare al comuyne @aPPOS1ta
dichiarazione anche cumulativa, nella quale devono esgere indicate
le caratteristiche, la durata della pubblicita' e ]'ubicazlone
dei mezzi pubblicitari utilizzati. 11 relativo modello di
dichiarazione deve essere predisposto dal comune & Messo a
disposizione degli interessati. i . .
b) La dichiarazione deve essere Presentata anche nel casi ot
variazione della pubblicita' che comportino la modificazione della
superficie esposta o del tipo di pubblicita' effettuata, con
conseguente nuova imposizione: e! fatto obbligo a1 comune di
procedere al conguaglio fra 1'importo dovuto in segujto alla nuova
dichiarazione e quello pPagato per lo stesso periodo.

c) La dichiarazione della pubblicita' annuale ha eff?tt?o ax}che?
per gli anni successivi, purche' non si verifichino modificazioni
degli elementi dichiarati cui consegua un divergo ammontare
dell'imposta dovuta: tale pubblicita' si intende prorogata con
il pagamento della relativa imposta effettuato entro j1 31 gennailo
dell'anno di riferimento, sempre che non venga presentata denuncia
di cessazione entro il medesimo termine. , .
d) Qualora venga omessa la presentazione della dichjarazione, si
rimanda alle statuizioni del D.Lgs. 507/93. .
L'assolvimento del tributo non esonera il contribuente dall’c’bb?‘lg?
di  munirsi delle wulteriorj autorizzazioni o concessionil
eventualmente previste da altre leggi o regolamenti, jvi compreso
il presente.

Art. 31 - PAGAMENTO DELL' IMPOSTA

a} L'imposta e' dovuta per le fattispecie previste dagli artt.1g,
commi 1 e 3, 11 e 12, commi 1 e 3, per anno solare di riferimento
wul corrisponde una autonoma obbligazione tributaria: per le altre
fattispecie il periodo d'imposta e' quello specifjcato nelle
relative disposizioni. .

I} Il pagamento dell'imposta deve essere effettuato mediante
versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al Comune
ovvero, in caso di affidamento in concessione, al suo
concessionario, con arrotondamento a mille lire per difetto se
la frazione non e' superiore a L.500 o per eccesso se e' superiore.
L'Attestazione dell'avvenuto pagamento deve essere alla prescritta
dichiarazione. Con Decreto del Ministro delle Finanze, qi concerto
con il Ministro delle Poste e Telecomunicazioni, sono geterminate



le caratteristiche del Modello di versamento.

c) Il Comune consente il pagamento diretto del diritto relativo
ad affissioni non aventi carattere commerciale.

d) Per la pubblicita' relativa a periodi inferiori all'anno solare
1'imposta deve essere corrisposta in un'unica soluzione: per la
pubblicita' annuale 1l'imposta puo' essere corrisposta in rate
trimestrali anticipate qualora sia di importo superiore a Lire
3.000.000.=.

e) La riscossione coattiva dell'imposta si effettua secondo le
disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 28.01.1988
n.43, e successive modificazioni: il relativo ruolo deve essere
formato e reso esecutivo entro il 31 dicembre del secondo anno
successivo a quello in cui 1tavviso di accertamento o di rettifica
e' stato notificato ovvero, in caso di sospensione della
riscossione, entro il 31 dicembre all'anno successivo a quello
di scadenza del periodo di sospensione.

S5i applica ltarticolo 2752 comma quarto del Codice Civile.

f) Entro il termine di due anni decorrente dal giorno in cui e’
stato effettuato il pagamento, ovvero da quello in cui e' stato
definitivamente accertato il diritto al rimborso, il contribuente
puo' chiedere la restituzione di somme versate e non dovute
mediante apposita istanza, il Comune e' tenuto a provvedere nel
termine di novanta giorni.

g) Qualora la pubblicita' sia effettuata su impianti installati
su beni appartenenti o dati in godimento al Comune, l'applicazione
dell'imposta sulla pubblicita' non esclude quella della tassa per
1l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, nonche' il pagamento
di canoni di locazione o di concessione.

e
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CAPO VII
NORME FINALI

Art. 32 -~ CONTENZIOSO

Contro gli atti di accertamento e' ammesso ricor

a) All'Intendenza di Finanza sino alla data di inse%?:
Commissione Tributaria Provinciale; lamento dejj,
b) Alla detta CommissSione Tributaria Provinciale,\

insediamento, secondo il disposto dell'art.80 del D.L% dopo ij Suo
n.546, recante "disposizioni sul processo tributario J>- 31.12.319g,
della delega al Governo contenuta nell'art.30 in attuazjon.
30.12.1991 n.413". della Legge

Art. 33 - PUBBLICITA' DEL REGOLAMENTO

Copia del presente Regolamento, a norma dell'art.2
07.08.1990 N.241, sara' tenuta a disposizione del pu}%“‘2 d;ella Legge
ne possa prendere visione in qualsiasi momento. blico Perche:

Art. 34 « VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO

L'Amministrazione Comunale si riserva la facolta' a4 .

nel rispetto delle vigenti norme che regolano 1q‘l modificare
disposizioni del presente Regolamento, dandone comun, . Materia, le
utenti mediante pubblicazione all'albo pretorio del CgcaZIOne aglji
di Legge. mune, a normg

Art. 35 -~ RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI - ENTRATA I)N VIG
ORE

Per cio' che non e' contemplato nel presente Re

rimanda al D.Lgs. 15.11.1993 n.507, ed a decorrere <lamento, g;
in vigore delle presenti Norme e' abrogato i)\dall'entrata
Regolamento adottato con Deliberazione del C.C. Precedentg
ottobre 1991. 1. 45 del 34
Il presente Regolamento entra in vigore il giorn

all'ultimo di pubblicazione (Art.6, terzo comma, Qt’ Successjvyg
Comunale vigente). €llo Statute
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COMUNE DI GALZIGNANO TERME

PROVINCIA DI PADOVA

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
Adunanza straordinaria di prima convocazione-seduta pubblica

Oggetto:
Approvazione del Regolamento Comunale per l'applicazione

dell'imposta sulla pubblicita' e del diritto sulle
pubbliche affissioni per l'effettuazione del servizio
delle pubbliche affissioni.

L’anno millenovecentonovantacinque, addi tre del mese di febbraio alle ore 20.00
pella Residenza Municipale per rdunione di Consiglio.
Eseguito ["appello, risuitano:

Presenti Asgenti

1. Sturaro Antonio &
2. Rizzo Rino *
3. Contarin Franco ®
4. Marampon Silvano *
5. causa Alfonso *
6. Schiave Viviana *
7. Roman Ricoardo #*
8. Sinigaglia Giuliano ®
9. Bertazzo Fernando *
10. olivato Agostinc *
11. Masin Paclo *
12. Cttolitri Daniele *
13. Lissandrin Luciano *
14. Lunardi Antonio *
15. Sinigaglia Roberto *
1&6. Teninelleo Giovanni *
17. Crestani Lino b
18.

19.

20.

17 G

Assiste alla seduta i Sig. Tosato Dr. Loris Segretario del Comune.

il Sig. Sturaro Antonio nella sua qualita di Sindaco .
constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, previa designazione a Scrutatori det
Consiglieri Ruizzo R. - Bertazzo F. - Crestani L.,

invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’odierna adunanza.

{1 Soggetta invie ai Capigruppo Coasiliari
[} Trasmessaal CORE.CO. o dam: ...
Trasmessa atla Sezione Regionale Corte dei Conti in data: ...

{1

NT L. 0 registro atti pubblicati
= REFERTO DI PUBBLICAZIONE
lart. 47 Leggs 8.6.1880, n* 142}
Cartifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazions del maggo che capia del presents verbale & stat2
affissa all’sibe comunale per la pubblicazione di 15 giorni consseutivi dal §g FEB 1595
£l
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Seguite Delibera C.0. m. o..i..oos. del .i.oum ol . BRitE

Sono presenti, nella loro gqualita' di Assessori esterni, |
Signori Rizzo Guido, Giacomin Agostino e Micla Stefano.

OGGETTO: Approvazione del Regolamento Comunale per
1l'applicazione dell'imposta sulla pubblicita' e del
diritto sulle pubbliche affissioni e per
l'effettuazione del servizio delle pubbliche
affissione.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

VISTO il Capo I del Decreto Legislativo n. 507, in data 15
novembre 1993, c¢oncernente la "“revisione ed armonizzazione
dell'imposta comunale sulla pubblicita' e del diritto sulle
pubbliche affissioni";

VISTO l'opportunita' di dar corso all'approvazione del
regolamento per l'applicazione dell'imposta sulla pubblicita' e
del diritto sulle pubbliche affissioni e per l'effettuazione del
servizio delle pubbliche affissioni;

DATO ATTO, ai fini del disposto dellfart. 2 del D. Lgs n.
507/1993, che la popolazione residente di questo Comune, riferita
al 31 12. 1994 risulta di n. 4198 abitanti, per cui il Comune
appartiene alla Classe IV;

VISTO l'art. 3 dello stesso D. Lgs. 15 novembre 19923, n.
507, che disciplina, fra l'altro, l'adozione del regolamento;

VISTCO lo schema di regolamento predisposto dall'Ufficio
interessato, nel testo proposto dalla Giunta Comunale;

VISTO l'art. 5 della legge 8.6.1990, n. 142 che testualmente
recita: :
"Nel rispetto della legge e dello Statuto, il Comune e la
Provincia adottano regolamenti per l'organizzazione e il
funzionamento delle istituzioni e degli organismi di
partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli
uffici e per l'esercizio delle funzioni";

RITENUTO io schema di regolamento proposto per
l'approvazione, corrispondente pienamente alle esigenze di queste
Comune;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO 1'art. 32 della legge 8.6.199%0, n. 142, circa le

specifiche competenze del Consiglic Comunale

s I PROPONE
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Seguite Delibera 5.0, n. G’% et W(”?a

PARERI DI COMPETENZA

Premesso che la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale in ordine all’oggetto in
delibera, ha conseguito i pareri di competenza secondo quanto prescritto dall’art. 53 delia
legge n® 142/1990 nelle seguenti risultanze:

Parere FAVOREVOLE in ordine a§la regolanta tecnica ai senst dell’art. 53 della legge n*
142/1990. /

IL RESPONSABILE DEL S

In data 2.02.1995 Corradh

Eé Parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita contabile ai sensi dell’artd 53 della
fegge n® 142/1990.

£ Si attesta la copertura finanziaria defla spesa di cui al presente provvedimento, ai
sensi dell’art. 55, comma 59, dclia legge 8/6/1990, n” 142, correlata al verificarsi

dell’entrata prevista
IL RESPONSABILE DELLA RAGi N‘ERIA

In data 02.02.1993 10 M

Parere FAVOREVOLE: in quanto appare rispettata la vigente normativa disciplinante la
specifica materia.

In data 02.02.1995 b o Dr. Loris



Sequita Delibera C.0. n, . S9W del S’N

PARERI DI COMPETENZA

—_—

Premesso che 1a prop, e . . .
= e mnseguzi)tost_a di deliberazione di Consiglio Comunale in o

legee nS 142/1990 neﬁel pareri di competenza secondo quanto Prescritt \

seguenti risultanze: Q:\” = 5
-

Parere FAVOREV Q] i ; _
142/1990. E in ordine

In data 30.03.1995

; Parere FAV . . . -
_K legge n° 1 4§§9%EF)LE I ordine alia regolarita contabile gj ser

£ Si attesta la ¢
sensi dell’art 55

defl’entrata preyiss

In data 30.03.1995

Parere FAVOREVO] . : o e .
giudizio richiesti. E: in quanto risultano forniti i chiarimenti e/ e

e

I SEGRE’"F
In data 31.03.1995%
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Seguito Delibera C.C. n. 5(" del 3. e §§~

.......................... pag. 2
7 lettera b): Per le affissione di carattere
comRerciale il 60% (sessantapercento)

' #i richiedere, per i chiarimenti e/o elementi integrativi
i giudizio forniti, l'esecutivita' della piu' volte citata
deliberazione di Consiglio Comunale n. 3/95.

1L CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione cosi' come sopra esposta;

; VvISTI 1 pareri del Responsabile del servizio interessato,
lel Responsabile di ragioneria, nonche' del Segretario Comunale
iotto il profilo della legittimita', previsti dall'art. 53 della
egge 142/90;

Posta aili votil la proposta, ottiene il seguente risultato:
- Consiglieri n. 16
- Yotil favorevoli n. 16 (unanimita')

DELIBERA

Di far propria la proposta di deliberazione sopra esposta
nella sua formulazione integrale, ovvero, senza alcuna
modificazione ne integrazione.




LM N &L
Deliberazionse N. 30

in data 03.04.1995

Prot. 2 S8 &2 _ ¢

?_*“' COMUNE DI GALZIGNANO TERME

: PROVINCIA DI PADOVA

é-‘ Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
Adunanza straordinaria di prima convocazione-seduta pubblica

Oggetto: i
Risposta all'ordinanza sospensiva della deliberazione

del c.C. n. 3 del 3.2.1995: "Approvazione Regolamento
per l'applicazione dell'imposta sulla pubblicita’ e
diritto sulle pubbliche affissioni e per l'effettuazione
del servizio affissioni.

{ *anno millenovecentonovantacinque, addi tre del mese di aprile alle ore 21.00
nella Residenza Municipale per riunione di Consiglio.
Eseguito Pappello, risultano:

Pregenti Assenti

1. Bturaro Antonio *

2. Rigzo Rino S

3, Contarin Franco *

4. HMarampon Silvano 7

5. Causa Alfonso i

&. Schiavo Viviana *

7. Roman Riccarde #*

8. Sinigaglia Giuliano b

§. Bertazzo Fernando k]
10. Olivato Agostino L

11. HMagin Paolo *

12. Ottolitri Daniele &

13. Lissandrin Lucianeo *

14. Lunardi Antonio *

1%. Sinigaglia Reberto *

i16. Toninello Giovanni *

17. Crestani Lino *

18.

15.

20.

16 1

Assiste alla seduta i1 Sig. Tosato Dr, Loris Segretario del Comune.

1l Sig. Sturaro Antonio nella sua qualith di Sindaco

constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ¢, previa designazione a Scrutatori dei
Consiglieri Masin P. - Ottolitd D. - Lunardi A.,

invita 11 Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’odierna adunanza.

73 Soggetta invio ai Capigruppo Consiliari
[ Trasmessa al CORE.CO. in data: ......
1 Trasmessa alla Sezione Regionale Corte dei Conti in data: ...

CORE.LO, difadowa ) H° Bles daa A (DS seadeit QD295 ITE

Note: .A4Ge. I 1, LRI RI IR

EHE— 4‘511 ...... registro atti pubbiicati
REFERTO DI PUBBLICAZIONE
tart. 47 Legge 8.5.1980, n® 142)
Cartifico io sottoscriile Segreteric Comunale su conforme dichiarazions dsi mgs%a che copia del presents verbate & stata
affissa all’albe comunale per la pubblicazione di 15 giomi consacutivi dal ... 5. 5. é?}? ?ﬂ
% et a1y 955

Addi 22 3 F’Riﬁgg

L MESSCLOMUNALE




Seguito Delibara ., A,

Sono presenti,
Signori Rizzo gy
Stefano.

Dhella loro gqualita' di Assessori ezt
ldo, Giacomin Agostino, Sturaro Giulians & M

ta all'ordinanza sospensiva della deliberazions
=) C.c. n. 3 del 3.2.1995: "Approvazione dai
:Reg°1amﬂnto comunale per l'applicazione dell'imposta
SUlla ,Pubblicita' e del diritto sulle pubbliche

af§3~8§1oni per l'effettuazione del servizio delle
Pubbljiche affissionin.

OGGETTO: Rispos
h 3

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

R Propria deliberazione n. 3 del 3.2.1995 con 1la
qual?‘venljf.aggngavato il Regolamento comunale per l'applicazione
dell'imposta Sulla pubblicita' e del diritto sulle pubbliche

affissioni per 'effettuazione del servizio delle pubbliche
affissioni;

-7
duta del 7.3.1995 da parte della Sezione del
©Va in merito alla predetta deliberazione;

VISTA l *Qrdinan .
Za sospensiva rot. n. 1419 Reg. n
assunta nella gg p b ! 9

Co.Re.Co. di Pag

VISTO  llart, ;5 della legge 8.6.1990, n. 142, circa le
specifiche competengzg del Consiglio Comunale;

51 PROP ONE
1) D1 fornire, ;, merito all'ordinanza sospensiva cita in
preﬁfsgale:felativa alla deliberazione di Consiglio Comunale
n. €1 3.2.1995, i seguenti chiarimenti e/o elementi
integrativi

di giudizio:
"Di modificare
l’appllcazicne de

sulle PUbbliche a
delle pubblighe

ltart. 7 del Regolamento comunale per
ll'imposta sulla pubblicita' e del diritte
ffissioni per l'effettuazione del servizio
affissioni come segue:

ART. 7 lettery C): Per le affissioni dirette da parte i
soggetti privati, comunque diversi dal
concessionario del pubblico servizgis,
11 10% (diecipercento)

conseguentemente 15 jettera b) del medesimo art. 7 wis
cosl modlflcata:



1l presente verbale viene letto, appr(}va“t\qﬁc»‘{qmmscritto COME Segue,

1L PRESIDENTE

FBIraro tonin/’\"

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA
fart. 48 Legge 8.8.1880, n® 142)

Si certifica che la suestesa deliberazione & stata pubblicata nellg forme di Legge ail’Albo pretorio del Comune ed ©
pervenita al Comitato di Contrelle - Sezione di Padova in dala 1(‘1 SO NS prot nt s hAY ¢ ch
nei suoi confronti non & intervenuio nei termini preseritti un provvedimente di annullamento, per cui la stessa E
DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 1° comina dell’art. 46 della Legg ngus 1990, n® 142, gu

<R
L3 MAS 1895

.

La Sezione del Comitato Regionale di Controllo di Padova con su
ha chigsto la produzione di elementi integralivi,

7 -
Req. Pubb. n® '// ‘;f

COMUNE DI GALZIGNANO TERME
UFFICIO MESSI NOTIFICATORI
81 attesta che il presente atto venne pub-

i:!caf?/ ﬁgﬁf\%bé;—;jretorioal di ég:g{%?()ﬁ}pune

VISTO: N Segretarlo Comunale

s,

SRR

AR—

ik Samh S



il presente verbale viene lefto, approvaio o SOUOSCIHID come 3EgUe,

IL PRESIDENTE
Uraro n{OﬂlO
‘ 1/%—1/// T

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
tart. 46 Legge 8.8.1990, n% 142}

Si certifica che la suestesa defiberazione & stata pubblicata neile forrrzct ci] Legee all’Albo pretorio del Comune ed &
pervenula al Comitate di Controlio - Sezione di Padova in data ............... prot. n° RS , ¢ che
nei suoi confromti non & inlervenuto nei termini preseritti un provvedlmento di annullamento, per cui la stessa E’
DIVENUTA ESECUTIVA ai sepsi del 19 comma dell’art. 46 della Leﬂgc 8 giugno 1990, n® 142,

IL SEGRETARICE

. 3 HAB; u§5

La Sezione del Comitate Reglonale di Controllo di Padova con sua nota n® .o in data
hia chiesto a produzione di elementi integrativi.

Controdeduzioni del Comune n® . oieenns data

Ricevule dalla Sezione del Comitato Regionale di controlio il ..o e

Reg. Pubb, ne -/ 0

COMUNE DI GALZIGNANO TERME
UFFICIO MESSI NOTIFICATOR

Si sattesta che il opresents attc venne pub-
bhca’to /al Aiﬁo femrm di questo Comune
/éﬁf» al b - OG- GG

VISTO: 1l Seqretaric Comunsla




